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Oggi ho un sogno

Che tutti vengano ascoltati.

Che ognuno si assuma le proprie responsabilità.

Che le organizzazioni siano considerate per l’attenzione che dedicano agli altri.

Che noi ci prendiamo cura dell’ambiente e della società come di noi stessi.

E quando accadrà,
tutti quelli che credono nella vita avranno realizzato il proprio sogno,
e il nostro sogno.

La sostenibilità è possibile
Responsabilità Sociale
UNI ISO 26000:2010



Premio UNI Paolo Scolari 2011Premio UNI Paolo Scolari 2011



Stockholm, 2002-09-28
Council Resolution 27/2002

Council,

notes that corporate social responsibility is nowadays a topic of great concern to 
many around the world,

congratulates and thanks COPOLCO,

further notes the growing number of initiatives on the subject of corporate social 
responsibility,

decides that the subject of CSR be further progressed within ISO and

asks the Technical Management Board (TMB) to set up a high-level advisory 
group on corporate social responsibility, representing all parties interested in the 
subject, to determine whether ISO should proceed with the development of ISO
deliverables in the field of CSR and, if so, to determine the scope of the work and 
type of deliverable (…)





300 partecipanti – 8 posti per Paese - Per L’Italia, ABI, CGIL, CONFINDUSTRIA, INAIL, 
REGIONE TOSCANA, SODALITAS, UNIVERSITA DI CASTELLANZA (+UNI)
La Conferenza è organizzata dal TMB con l’obiettivo di dar voce alle 5 categorie di 
interesse: Lavoratori, Industria, Consumatori, Governi e ONG.
Si svolgono sessioni parallele, in prima istanza omogenee, al fine di individuare delle 
posizioni comuni a livello internazionale all’interno delle categorie, e poi eterogenee, al 
fine di fare dialogare gli stakeholders tra di loro.
Secondo il TMB l’intervento ISO dovrebbe fornire uno strumento di assistenza alle
aziende nell’approccio alla responsabilità sociale, enfatizzando le possibilità di risultati 
positivi ottenibili, anche in termini di miglioramento delle prestazioni.



ISO/TMBISO/TMB
Costituzione del ISO/WG SR
Ginevra – 13/9/2004

è un ISO/TMB Working Group “molto anomalo”
6 nomine per membri ISO
garanzia del bilanciamento delle parti interessate
industria, governi, consumatori, lavoratori, NGO, servizi

Segreteria affidata a Svezia + Brasile
Altri candidati: Danimarca + Tanzania

Giappone + Tailandia
Germania + Colombia
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“Responsabilità sociale delle organizzazioni”
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UNI ISO 26000:2010UNI ISO 26000:2010
Guida alla responsabilità sociale
Guidance on Social Responsibility

È una norma internazionale ISO,
adottata in italiano e senza modifiche da UNI,
la cui applicazione è volontaria
da parte di ogni tipo di organizzazione,
scritta sotto forma di guida che introduce raccomandazioni
e pertanto non certificabile.
Non fornisce requisiti per un sistema di gestione
sul modello ISO 9001, ISO 14001 o OHSAS 18001.



Risoluzione del Parlamento europeo del 21 ottobre 2 010
sul futuro della normazione europea (Rapporto IMCO)

Accesso alla normazione da parte dei societal stake holders

31...prende atto dei recenti sviluppi in seno all’ISO, in particolare il modello 
utilizzato per sviluppare la norma ISO 26000 sulla responsabilità sociale in cui 
gli Organismi di Normazione avevano il diritto di designare per il rispettivo 
gruppo di lavoro un solo rappresentante per ciascuna delle 6 categorie di 
parti interessante identificate (industria, consumatori, lavoratori, ONG, servizi 
e ricerca); sostiene che è opportuno che il CEN e la Commissione valutino la 
possibilità di ricorrere ad un analogo modello in alternativa all’elaborazione di 
norme in settori di interesse pubblico eccezionale…

Futuro della normazione europea

CEN/CENELEC BT/WG Appropriate representation



Insegnamenti dal processo sulla responsabilitInsegnamenti dal processo sulla responsabilit àà socialesociale

• i consumatori devono esprimere le proprie esigenze
• l’attività di elaborazione normativa deve essere preceduta da uno 

sviluppo strategico
• l’Italia deve acquisire posizioni nella normazione internazionale
• la normazione volontaria genera cultura e innovazione
• la normazione volontaria è capace di trattare argomenti sociali, 

assicurando la condivisione di tutte le parti interessate
• è possibile fornire utili strumenti tecnici, anche se non certificabili
• bisogna investire nella normazione volontaria
• il successo di un iniziativa è frutto di una buona organizzazione e 

della capacità dei singoli (uomini e… molte donne)



Grazie per l’attenzione
Grazie per le domande

Grazie ad INAIL

Ruggero Lensi

eMail: r.lensi@uni.com

Tel: +39 02 70024441


